
Il design della comunicazione visiva ha storicamente operato come vettore
di trasformazione sociale, veicolo di valori democratici, dispositivo di costruzione
del senso. Oggi assistiamo a un’inversione sistemica: derive autoritarie, 
disinformazione orchestrata, regressione dei diritti civili e ambientali sovvertono
i presupposti etici su cui si fonda la pratica progettuale. 
Questo numero interroga la capacità del design di rispondere quando i suoi valori 
fondanti vengono attaccati. Non si limita all’analisi degli artefatti comunicativi, 
ma scandaglia le condizioni materiali, istituzionali e organizzative che abilitano 
o inibiscono l’azione progettuale come forma di resistenza. Mappando strategie di 
contrasto alla comunicazione dominante, pratiche di ibridazione linguistica come 
atto civico, strumenti per ampli"care soggettività marginalizzate, il volume 
ria#erma che ogni scelta progettuale è inevitabilmente politica.
La ri$essione si articola attraverso contributi che abbandonano pretese 
universalistiche per confrontarsi con le ricadute concrete delle pratiche progettuali. 
Designer, teorici e attivisti documentano come il progetto di comunicazione possa 
operare simultaneamente come forma di militanza, dispositivo di decodi"ca critica e 
laboratorio di immaginari alternativi, interrogando quali sistemi oggi determinano 
l’accesso agli strumenti del progetto e chi viene sistematicamente escluso
dalla possibilità di prendere parola visivamente.

Visual communication design has historically operated as a vector of social 
transformation, carrier of democratic values, device for constructing meaning.  
Today we witness a systemic inversion: authoritarian drifts, orchestrated 
disinformation, regression of civil and environmental rights subvert the ethical 
premises on which design practice is founded. This issue interrogates design’s 
capacity to respond when its founding values come under attack. It does not limit 
itself to analyzing communicative artifacts,  but probes the material, institutional and 
organizational conditions that enable or inhibit design action as a form of resistance. 
Mapping strategies to counter dominant communication, practices of linguistic 
hybridization as civic act, tools to amplify marginalized subjectivities, the volume 
rea%rms that every design choice is inevitably political.
The re$ection articulates through contributions that abandon universalist pretenses 
to confront the concrete repercussions of design practices.  Designers, theorists and 
activists document how communication design can operate simultaneously as form 
of militancy, device for critical decoding and laboratory of alternative imaginaries, 
interrogating which systems today determine access to design tools and who gets 
systematically excluded from the possibility of taking visual voice.
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In una rivista che reclama il bisogno di 
rinnovamento nel campo del progetto gra!co, 
potrebbe risultare azzardato recensire un testo 
che sta per compiere quarantacinque anni.
Tuttavia, Monogrammi e !gure. Teorie e storie della 
progettazione di artefatti comunicativi di Giovanni 
Anceschi, edito nel 1981 da La Casa Usher di 
Firenze, conserva ancora delle istanze teoriche 
da cui tale esigenza può svilupparsi 1. 
L’apporto che questa rilettura può dare alla 
disciplina si manifesta principalmente in due 
punti: nella questione del metodo, cioè del 
come fare teoria all’interno del campo della 
progettazione gra!ca, in cui il dispositivo 
fondamentale è identi!cato da Anceschi 
nella tassonomia; nel ragionamento sul 
cosa, attraverso la de!nizione dell’o#getto di 
studio e di intervento della professione, che 
si esplicita nella dicotomia fra l’artefatto 
comunicativo e i sistemi gra!ci, nella 
relazione tra la con!gurazione del prodotto 
e quella del messa#gio che ‘ospita’ nella sua 
componente gra!ca. In sintesi: “Un modello 
tassonomico (tipologie, famiglie, generi) a 
carattere evoluzionistico (specializzazione, 
di%erenziazione) degli artefatti e delle forme di 
comunicazione” (Anceschi, 1981, p. 22) &.
Sul contesto storico in cui appare questo 
lavoro – e cioè l’ingresso negli anni ottanta 
della gra!ca italiana e la nascita della ‘stagione 
della pubblica utilità’ – si è scritto molto '. 
Al contrario, sulla !gura di Anceschi manca 
ancora una ricognizione puntuale per quanto 
concerne il percorso professionale e di ricerca. 
Da questo punto di vista, per comprendere 
il contesto teorico entro il quale l’autore si 
muove, il dato biogra!co indispensabile è la sua 
formazione in Comunicazione Visiva presso la 
Scuola di Ulm, fra il 1962 e il 1966.
Innanzitutto, bisogna sottolineare che 
Monogrammi e !gure è un sa#gio prettamente 
teorico: si può a%ermare che sia il primo 
contributo strutturato di teoria della 
progettazione gra!ca in Italia. 
Più precisamente, si tratta di un testo che 
interroga una vasta area di discipline, con 
l’obiettivo di individuare un baricentro storico-

Scritto da Giovanni Anceschi 
e pubblicato nel 1981 da La Casa Usher 
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1 
La recensione si concentra sul sa#gio inedito che occupa all’incirca le prime ottanta 
pagine e dà il titolo al libro. Il resto può essere de!nito come un’antologia di scritti 
dell’autore sulla progettazione gra!ca, tra cui alcune de!nizioni per l’Enciclopedia 
Europea Garzanti (1976-1984) e degli approfondimenti verticali su artefatti o pratiche 
speci!che, alternati a un totale di 130 immagini. Inoltre si sottolinea che del testo 
esiste una seconda edizione del 1988, con una breve introduzione e un ampliamento 
della parte antologica.
2 
Si noti come questi stessi presupposti segnino l’approccio teorico alla nascita di 
Progetto Gra!co, che ospita nel suo primo numero proprio una de!nizione introduttiva 
formulata da Anceschi (Anceschi, 2003).
&
A titolo di esempio e da due prospettive diverse, si vedano Torri (2019) e Piscitelli 
(2020).
(
Per un approfondimento sul concetto di ‘cultura materiale’ si vedano Moreno, Quaini 
(1976) e Maldonado (1987).
' 
Il riferimento riguarda l’evoluzione delle condizioni accademico-disciplinari della 
progettazione gra!ca, in particolare dal momento del suo ingresso nell’università 
pubblica come ‘design della comunicazione’ all’interno del primo Corso di laurea 
autonomo in Disegno Industriale nel 1993 al Politecnico di Milano.
)
 Si pensi al concetto di ‘blur design’ coniato da Pino Grimaldi (Grimaldi, 2004).
(2020).
*
Si guardi, a titolo di esempio, a due passa#gi fondamentali come la articolata 
bibliogra!a redatta per il Catalogo della Prima Biennale della Gra!ca del 1984 (Anceschi, 
1984), e la nascita di Gra!ca. Rivista di Teoria, Storia e Metodologia nel 1985.

teorico su cui fondare un ambito di studi che 
sostenga una pratica professionale.  
Ed è proprio dalla pratica che Anceschi 
de!nisce l’o#getto di ricerca che secondo 
lui impegna la progettazione gra!ca, e cioè 
l’artefatto comunicativo. 
Come riconosce lo stesso autore (Anceschi, 
1988), è proprio il concetto di ‘artefatto 
comunicativo’ che ha avuto più fortuna nel 
dibattito disciplinare degli anni successivi, e 
che fonda i suoi presupposti nella formazione 
ulmiana. In particolare tale ragionamento si 
inserisce negli studi sulla civilizzazione tecnica 
di Abraham Moles e nell’invito di Tomás 
Maldonado ritrovabile negli Appunti sull’iconicità 
a una ri+essione sugli organi di riproduzione 
comunicativa (Maldonado, 1974), oltreché 
nelle teorie della comunicazione visiva di Gui 
Bonsiepe e negli studi di estetica informatica di 
Kurd Alsleben. 

D’altra parte, si manifesta la 
necessità di mettere l’accento sul 
lavoro di chi l’artefatto lo produce, 
ben espresso nella semiotica di 
Ferruccio Rossi-Landi.

Questa costellazione di autori e teorie posiziona 
Anceschi nell’ambito della cultura materiale 
(, e nello speci!co della cultura materiale 
comunicativa, il cui teorico e storico per 
eccellenza è identi!cato in Walter Benjamin. 
Dal fronte de!nitorio si passa poi a quello 
“ipotetico”, ovvero “allo stato organico della 
formulazione” (Anceschi, 1981, p. 20), in cui 
il concetto chiave è quello di protesi, elaborato 
da Umberto Eco. Sulla falsariga del lavoro 
evoluzionistico di Charles Darwin, si paragona 
cioè l’artefatto all’organo, nel senso del continuo 
processo di ampliamento o sostituzione delle 
capacità comunicative umane tramite gli 
artefatti. Da questo presupposto Anceschi 
inizia a indagare le origini della produzione 
gra!ca, ripercorrendo le tradizioni mitiche 
europee, arabe e cinesi, e approfondendo la 
questione etimologica.
L’ultima parte è dedicata ai sistemi gra!ci, 
intesi come percorsi evolutivi delle modalità 
di rappresentazione, all’interno del processo 
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discretivo e standardizzante che porta alla 
perdita dell’iconicità in favore dell’articolazione 
dei sistemi notazionali e scrittori; è qui che si 
attiva la dialettica fra la ‘!gura’ e il concetto 
di ‘monogramma’, l’unità minima con valore 
sintattico nella con!gurazione gra!ca.  
Alla luce di tale ricognizione, risulta forse più 
chiara l’intenzione che ha portato all’analisi 
di questo testo, le cui istanze rappresentano 
ancora un checkpoint fondamentale della ricerca 
storico-teorica nel campo della progettazione 
gra!ca. I mutamenti sostanziali che hanno 
investito la disciplina negli ultimi decenni – 
istituzionalizzazione ', democratizzazione 
dei mezzi, sfumatura dei con!ni disciplinari 
), interesse per la questione eidomatico-
interattiva, per dirne solo alcune – hanno 
inevitabilmente richiesto un a#giornamento del 
dibattito sui fenomeni gra!co-comunicativi. In 
tale revisione, la teoria ha faticato a mantenere 
il ruolo che aveva tentato di guadagnarsi 
durante gli anni ottanta *. Da questo punto 
di vista, una riattualizzazione critica delle 
ri+essioni di Anceschi può aiutare a ricucire 
lo strappo tra la nuova condizione del progetto 
gra!co e la volontà di fornire alla professione 
uno statuto teorico e disciplinare a#giornato 
che informi e orienti la pratica.

MONOGRAMS AND FIGURES
Written by Giovanni Anceschi, published in 1981 by La Casa Usher
Review by Andrea Lancia

In a journal that calls for renewal in the !eld of 
graphic design, reviewing a book approaching 
its forty-!fth anniversary may appear a 
somewhat audacious gesture.
Nonetheless, Monogrammi e !gure. Teorie e storie 
della progettazione di artefatti comunicativi by 
Giovanni Anceschi, published in 1981 by La 
Casa Usher in Florence, continues to o%er 
theoretical propositions from which such a need 
for renewal may meaningfully arise 1.
The contribution this re-reading may o%er to 
the discipline is articulated primarily in two 
key areas: the question of method, namely how 
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to theorize within the domain of graphic design, 
where Anceschi identi!es taxonomy as the 
fundamental device; and the question of what, 
which involves de!ning the object of study and 
intervention proper to the profession. This is 
articulated through the dichotomy between 
the communicative artifact and graphic 
systems, as well as the relationship between 
the con!guration of the product and that of 
the message it 'hosts' in its graphic component. 
In short: “A taxonomic model (typologies, 
families, genres) with an evolutionary character 
(specialization, di%erentiation) of artifacts and 
forms of communication” (Anceschi, 1981,  
p. 22, tda) &. 

The historical context in which this 
work emerged – namely, the entry of 
Italian graphic design into the 1980s 
and the birth of the so-called ‘season 
of the public utility’ – has been 
the subject of extensive scholarly 
attention '. By contrast, a thorough 
critical account of Anceschi’s 
professional and research trajectory 
remains lacking. 
From this perspective, 
understanding the theoretical 
framework within which the author 
operates requires acknowledging a 
key biographical fact: his education 
in Visual Communication at the 
Hochschule für Gestaltung (School 
of Design) in Ulm, between 1962 
and 1966.

Above all, Monogrammi e !gure should be 
recognised as a thoroughly theoretical text: 
arguably, it constitutes the !rst structured 
contribution to a theory of graphic design in 
Italy. More precisely, the work draws upon a 
wide array of disciplinary domains in order to 
identify a historical-theoretical centre of gravity 
on which to found a !eld of study capable of 
supporting professional practice. It is from 
this practice that Anceschi de!nes the object 
of research that, in his view, engages graphic 
design: the communicative artifact.
As the author himself later acknowledged 

(Anceschi, 1988), the notion of the 
‘communicative artifact’ was the concept that 
gained the greatest traction in disciplinary 
discourse over the subsequent decades, and 
it !nds its roots in his Ulmian formation. 
In particular, this line of thought intersects 
with Abraham Moles’s studies on technical 
civilization and with Tomás Maldonado’s 
invitation—found in Notes on Iconicity (1974)—
to re+ect on the organs of communicative 
reproduction. It also draws upon Gui Bonsiepe’s 
theories of visual communication and Kurd 
Alsleben’s work on informational aesthetics.  
At the same time, emphasis is placed on the 
role of the subject who produces the artifact, 
a concern articulated in the semiotics of 
Ferruccio Rossi-Landi. This constellation 
of authors and theoretical positions places 
Anceschi within the !eld of material culture 
(, and more speci!cally within the domain of 
communicative material culture, whose leading 
theorist and historian is commonly identi!ed 
as Walter Benjamin.
The discussion then moves from the 
de!nitional to the hypothetical register – or, 
as Anceschi writes, “to the organic state of 
formulation” (Anceschi, 1981, p. 20, tda) – where 
the key concept becomes that of prosthesis, as 
developed by Umberto Eco. In line with the 
evolutionary paradigm of Charles Darwin, 
the artifact is compared to an organ—that is, 
part of a continuous process by which human 
communicative capabilities are extended or 
replaced through artifacts. From this theoretical 
premise, Anceschi proceeds to investigate 
the origins of graphic production, retracing 
European, Arab, and Chinese mythological 
traditions, and engaging with etymological 
questions.
The !nal section of the book is dedicated to 
graphic systems, understood as evolutionary 
trajectories in representational modes, 
within a broader process of discretisation 
and standardisation that results in the loss 
of iconicity in favour of the articulation of 
notational and written systems. It is at this 
point that the dialectic between the !gure 
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and the concept of the monogram – the 
minimal unit with syntactic value in graphic 
con!guration – is brought into focus. In light 
of this critical survey, the rationale for re-
examining this text becomes more apparent.  
Its theoretical propositions continue to serve 
as a key reference point for historical and 
theoretical research in the !eld of graphic 
design. The profound transformations that 
have a%ected the discipline over the past 
decades—including institutionalisation ', 
the democratisation of tools, the blurring of 
disciplinary boundaries ), and a growing 
interest in eidomatic-interactive issues, 
among others – have inevitably prompted 
a re-evaluation of discourse surrounding 
graphic-communicative phenomena. Within 
this process of revision, theory has stru#gled 
to retain the role it aspired to in the 1980s *. 
From this perspective, a critical reconsideration 
of Anceschi’s theoretical framework may 
o%er a means of bridging the gap between the 
contemporary condition of graphic design and 
the ongoing e%ort to provide the profession with 
an updated theoretical and disciplinary status 
capable of informing and guiding practice.
 

1 
This review focuses on the essay—unpublished prior to the 1981 edition—that occupies 
approximately the !rst eighty pages and gives the book its title. The remainder can be 
described as an anthology of the author’s writings on graphic design, including several 
de!nitions written for the Garzanti European Encyclopedia (1976–1984) and in-depth 
investigations into speci!c artifacts or practices, interspersed with a total of 130 
images. It should also be noted that a second edition was published in 1988, including 
a short introduction and an expanded anthology section.
2 
Notably, these same premises underpin the theoretical approach adopted in the 
founding of Progetto Gra!co, which included in its inaugural issue an introductory 
de!nition formulated by Anceschi (Anceschi, 2003).
&
For example, and from two distinct perspectives, see Torri (2019) and 
Piscitelli (2020).
(
For further discussion of the concept of ‘material culture’, see Moreno, Quaini 
(1976) and Maldonado (1987).
' 
This refers to the evolution of the academic and disciplinary framework 
of graphic design, particularly its integration into the public university system as 
‘communication design’ within the first autonomous degree programme 
in Industrial Design at the Politecnico di Milano in 1993.
)
See, for instance, the concept of blur design coined by Pino Grimaldi 
(Grimaldi, 2004).
*
Consider, for example, two pivotal moments: the extensive bibliography compiled for 
the Catalogue of the First Biennale of Graphic Design in 1984 (Anceschi, 1984), and the 
founding of Gra!ca. Rivista di Teoria, Storia e Metodologia in 1985.
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Il design della comunicazione visiva ha storicamente operato come vettore
di trasformazione sociale, veicolo di valori democratici, dispositivo di costruzione
del senso. Oggi assistiamo a un’inversione sistemica: derive autoritarie, 
disinformazione orchestrata, regressione dei diritti civili e ambientali sovvertono
i presupposti etici su cui si fonda la pratica progettuale. 
Questo numero interroga la capacità del design di rispondere quando i suoi valori 
fondanti vengono attaccati. Non si limita all’analisi degli artefatti comunicativi, 
ma scandaglia le condizioni materiali, istituzionali e organizzative che abilitano 
o inibiscono l’azione progettuale come forma di resistenza. Mappando strategie di 
contrasto alla comunicazione dominante, pratiche di ibridazione linguistica come 
atto civico, strumenti per ampli"care soggettività marginalizzate, il volume 
ria#erma che ogni scelta progettuale è inevitabilmente politica.
La ri$essione si articola attraverso contributi che abbandonano pretese 
universalistiche per confrontarsi con le ricadute concrete delle pratiche progettuali. 
Designer, teorici e attivisti documentano come il progetto di comunicazione possa 
operare simultaneamente come forma di militanza, dispositivo di decodi"ca critica e 
laboratorio di immaginari alternativi, interrogando quali sistemi oggi determinano 
l’accesso agli strumenti del progetto e chi viene sistematicamente escluso
dalla possibilità di prendere parola visivamente.

Visual communication design has historically operated as a vector of social 
transformation, carrier of democratic values, device for constructing meaning.  
Today we witness a systemic inversion: authoritarian drifts, orchestrated 
disinformation, regression of civil and environmental rights subvert the ethical 
premises on which design practice is founded. This issue interrogates design’s 
capacity to respond when its founding values come under attack. It does not limit 
itself to analyzing communicative artifacts,  but probes the material, institutional and 
organizational conditions that enable or inhibit design action as a form of resistance. 
Mapping strategies to counter dominant communication, practices of linguistic 
hybridization as civic act, tools to amplify marginalized subjectivities, the volume 
rea%rms that every design choice is inevitably political.
The re$ection articulates through contributions that abandon universalist pretenses 
to confront the concrete repercussions of design practices.  Designers, theorists and 
activists document how communication design can operate simultaneously as form 
of militancy, device for critical decoding and laboratory of alternative imaginaries, 
interrogating which systems today determine access to design tools and who gets 
systematically excluded from the possibility of taking visual voice.
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